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to una lettura della storia e dei 
fatti che può arricchire proprio 
perché si pone domande diverse, 

L’elezione di Papa Francesco è 
sembrata ai più un vero e pro-
prio scherzo del destino, un col-
po d’ala fortuito in un momento 
di particolare crisi della Chiesa,  
nel quale, sempre secondo criteri 
utilizzati per tutte le categorie 
sociali, la Chiesa stessa viveva un 
periodo di basso gradimento, 
sembrava rinchiusa nel suo re-
cinto a difesa dei suoi dogmi 
presi d’assalto da ogni dove. Gli 
scandali di natura sessuale ed 
economici, secondo i mass me-
dia, avevano fiaccato la sicura e 
forte tempra di Benedetto XVI. 
È lecito porsi qualche interroga-
tivo: è possibile leggere i fatti 
della storia con un unico angolo 
di inquadramento? Esiste una 
lettura oggettiva della storia? Se 
viene considerata non oggettiva 
una lettura di fede della storia, 
allora dobbiamo ammettere più 
opzioni possibili, e tutte plausibi-

li se rispettano i criteri fondamen-
tali della logica tra i cui il principio 
di non contraddizione. In parole 
semplici, la realtà può risultare di-
versa in quanto dipende da quali 
occhiali si indossano per guardarla. 
Nella lettura di una successione di 
papi alla guida della Chiesa è pos-
sibile vedere anche delle contrad-
dizioni se non si usa la correzione 
adeguata al nostro occhio abituato 
a vedere la Chiesa per ciò che non 
è. Giudichiamo il suo percorso o 
le sue scelte senza fare nostri quei 
criteri interni con cui la Chiesa 
giudica se stessa in modo molto 
più radicale rispetto ai criteri che si 
usano ordinariamente per altri si-
stemi o per noi stessi. Questa pri-
ma riflessione non vuole essere 
una difesa d’ufficio ma un tentati-
vo di dare la medesima dignità a 
sintesi che partendo da una sensi-
bilità di fede, seguendo un ragio-
namento razionale offre al dibatti-
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orienta il discorso partendo da 
punti di partenza diversi, oriz-
zonti e fini non solo contingenti. 
In realtà tutti hanno i loro punti 
di partenza indiscutibili, anche i 
non credenti, dai quali fanno 
scaturire le successive considera-
zioni dandole spesso un criterio 
di oggettività che in realtà non 
hanno. 
Papa Francesco viene eletto Ve-
scovo di Roma la sera del 13 
marzo, sconosciuto ai più, ma 
non ai Cardinali elettori, infatti 
già nella precedente elezione di 
Benedetto XVI il Cardinal Ber-
goglio aveva avuto numerosi 
consensi. Un pastore, Arcivesco-
vo di Buenos Aires dal 28 feb-
braio 1997, divenuto punto di 
riferimento della chiesa latinoa-
mericana, il continente con il 
maggior numero di cattolici. Un 
altro pontefice sembrò uno sco-
nosciuto alla sua elezione: Karol 
Woytjla, in realtà molto ben co-
nosciuto dai suoi elettori, soprat-
tutto per gli interventi svolti al 
Concilio e per l’importante azio-
ne di pastore in una chiesa, quel-
la polacca, in una situazione 
molto complessa. Si potrebbe 
citare una frase tratta da “Il Pic-
colo Principe” per descrivere 
questa situazione che più volte 
sembra ripetersi: “L’essenziale è 
invisibile agli occhi”, senz’altro lo è 
ai più. 
Vorrei ancora soffermarmi 
sull’interrogativo posto in prece-

denza, inserendo “gli occhiali giu-
sti”, quelli della fede che calzano 
sul viso di colui che è aperto e di-
sponibile e non è pieno di sé ma 
pronto a lasciarsi interrogare. 
L’elezione di Papa Francesco: pri-
mo Papa latino-americano, primo 
Papa gesuita, primo Papa col no-
me Francesco. Tutto ciò sembra 
meravigliarci, potremmo definirlo 
il Papa dei primati, delle prime 
volte.  Con uno sguardo un po’ 
più attento possiamo applicare 
questo sorta di “primato” anche ai 
suoi predecessori. Quanto volte i 
giornalisti hanno dovuto usare la 
locuzione: è la prima volta di un Papa 
applicandola a Giovanni XXIII, a 
Paolo VI, persino a Giovanni Pao-
lo I nel suo pur breve pontificato. 
Pensiamo a Giovanni Paolo II, un 
continuo primato, dopo il quale 
eravamo autorizzati a pensare che 
i suoi successori non ci avrebbero 
più sorpresi. Alla sua morte, Bene-
detto XVI gli succede quasi come 
un appendice, in realtà è l’inizio 
della primavera della Chiesa. So di 
scandalizzare qualcuno afferman-
do ciò; la lettura del pontificato di 
Benedetto XVI è oggi ancora o-
scurata da una coltre che offusca 
la limpidezza evangelica del suo 
operato. Riusciamo appena a in-
travederlo nel suo gesto solenne 
della sua rinuncia, non una fuga 
paurosa causata da un fallimento, 
ma atto supremo che ricolloca nel-
la logica del servizio l’ufficio del 
Successore di Pietro. Papa France-
sco è tale 
perché c’è 
stato un 
Benedetto 
XVI. Così 
come Pao-
lo VI, altro 
Papa non 
certo me-
diatico, la 
cui opera 

ha esaltato la grande intuizione di 
Giovanni XXIII ed ha aperto al 
mondo la Chiesa ed il papato, 
gettando le basi di quella termino-
logia che oggi Papa Francesco ne 
ha fatto la grammatica di base dei 
suoi discorsi e delle sue omelie: 
Chiesa in uscita e Gioia del Vangelo. 
Lo stesso Giovanni Paolo II è 
debitore nei confronti di Paolo 
VI della prospettiva missionaria 
della Chiesa esaltata dai suoi viag-
gi, che iniziarono proprio con il 
ministero pastorale di Paolo VI. 
Se volessimo tracciare un percor-
so unificante degli ultimi papi, 
così come si fa unendo i vari pun-
ti, l’immagine che ne verrebbe 
fuori coincide con il volto di Cri-
sto, la presenza del Buon Pastore” 
che guida il suo gregge, adatto per 
il tempo che gli è dato da vivere, 
pienamente inserito nel contesto 
storico-geografico in cui è collo-
cato, ma che evoca profeticamen-
te i tempi che dovranno venire. 
Non è certo casuale che tutti gli 
ultimi papi, ovviamente quelli già 
deceduti sono riconosciute le vir-
tù eroiche della fede, alcuni sono 
già stati proclamati Santi: Giovan-
ni XXIII e Giovanni Paolo II, 
Paolo VI proclamato Beato re-
centemente, Giovanni Paolo I in 
cammino verso gli altari. Mai co-
me in questi due secoli tanta sto-
ria di santità è stata descritta dalla 
vita stessa dei papi.  

don Andrea Rossi 
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è prevista indicativamente per mar-
tedì 25 aprile 2017 (Pompei). 
Preparazione-celebrazioni battesi-
mi: per i genitori che desiderano 
battezzare i figli sono previsti degli 
incontri di preparazione; a partire 
dall'anno pastorale 2016-2017 sono 
prefissate delle date a scadenza 
mensile, che i genitori possono 

liberamente scegliere per 
il giorno del battesimo. 
Preparazione al matri-
monio cristiano: è previ-
sto il corso di formazio-
ne nelle nostre parroc-
chie, da svolgersi insie-
me ad altre coppie. Date 
e orari degli incontri so-
no da concordare con i 
parroci. 
Coro interparrocchiale 
«Cantate Domino»: con-
tinua l'attività del coro 
interparrocchiale, aperta 
a tutte le persone di 
buona volontà, con le 
prove settimanali, gene-
ralmente il venerdì, S. 
Messe e concerti. 
 
Cultura, evangelizza-

zione, catechesi 
Incontri Culturali-Formativi: È 
previsto per l'anno pastorale 2016-
2017 un incontro di formazione 
mensile per tutti i catechisti  gli 
operatori pastorali, i membri dei 
consigli pastorali/affari economici 
e tutte le persone di buona volontà, 
tenuti da vari prelati e docenti uni-
versitari unitamente ai parroci.  
Lectio Divina: A partire dall'anno 
pastorale 2016-2017 sono previsti 
gli incontri di formazione settima-
nali nelle parrocchie aperti a lettori, 
ministri straordinari e a coloro che 
desiderano fare un cammino di 
fede in ascolto della Parola dome-

Lo scorso martedì 27 settem-
bre, davanti ai neo consigli pa-
storali parrocchiali e consigli 
per gli affari economici delle 
parrocchie (eletti-nominati nel 
mese di maggio), unitamente ai 
catechisti, è stato presentato il 
programma per il nuovo anno 
pastorale 2016-2017. Una idea 
tanto comune quan-
to impropria, riduce 
la vita della Chiesa 
ad andare a Messa: 
questo incontro ha 
voluto in realtà met-
tere in luce tutte le 
varie sfaccettature 
della vita ecclesiale a 
cui sono chiamati 
preti e laici in virtù 
del battesimo. 
Prendendo le mosse 
dalla divisione sug-
gerita dal codice di 
diritto canonico, 
possiamo individua-
re tre funzioni-uffici 
nella vita della Chie-
sa: la funzione di 
SANTIFICARE 
(munus sanctificandi), 
svolta nella liturgia e nell'ammi-
nistrazione dei sacramenti; la 
funzione di INSEGNARE (munus 
docendi), cioè la funzione di an-
nunziare, esporre, insegnare la 
verità rivelata contenuta nel 
vangelo; la funzione di AMMI-

NISTRARE (munus regendi), cioè 
la guida e amministrazione del-
la parrocchia e dei suoi beni, 
che si traduce nella guida pa-
storale data dai pastori 
(sacerdoti) ai fedeli. 
Alla luce di queste considera-
zioni sono state esposte le ini-
ziative, attività e proposte 
(ordinarie e straordinarie) del 

nuovo anno pastorale, che riproponia-
mo in maniera schematica, suddivise 
per comodità in tre settori: liturgia, for-
mazione e carità. 
 
Liturgia, canto, preghiera 
S. Messe, celebrazioni, processioni, ese-
quie, rosari, sacramenti, benedizioni 
famiglie... 

Adorazione eucaristica itinerante 
(giovedì): importante appuntamento di 
preghiera per la vita della Chiesa, del 
mondo, delle nostre parrocchie e a so-
stegno delle vocazioni sacerdotali. 
Confessioni: garantite a ridosso delle 
principali feste liturgiche, ma anche nel 
corso della settimana dopo le messe 
feriali di martedì (Collepepe), mercoledì 
(Gaglietole), venerdì (Collazzone), op-
pure su appuntamento previo, oppure 
durante l'adorazione eucaristica. 
Ritiro spirituale e gita parrocchiale: il 
ritiro spirituale per le parrocchie è pre-
visto per la prima domenica di quaresi-
ma (5 marzo 2017). La gita parrocchiale 

Continua a pag. 4 



MENSA, ARA, CROCE: LA CONSACRAZIONE 
DEL NUOVO ALTARE A GAGLIETOLE 

Pagina 4 O t t o b r e  2 0 1 6  —   n .   0 1  

Grandi festeggiamenti domenica 
24 luglio a Gaglietole per la dedi-
cazione dell’altare e la benedizio-
ne del Tabernacolo magistral-
mente risistemati dalla dott.ssa 
Rosella Brunetti. La celebrazione, 
alla presenza del nostro Vescovo 
Benedetto e animata dal coro 
interparrocchiale, è stata inserita 
nell’ambito della settimana di fe-
steggiamenti per il santo patrono 
Cristoforo martire in Licia duran-
te il regno dell’imperatore Decio 
(249-251). Una liturgia da guarda-
re con gli occhi, come 
ha sottolineato il Ve-
scovo, in effetti tanti 
sono stati i gesti com-
piuti durante la cele-
brazione che hanno 
aiutato i fedeli a parte-
cipare in maniera ap-
propriata e degna: si è 
iniziato con la deposi-
zione delle reliquie sot-
to l’altare, per passare 
poi alla suggestiva pre-
ghiera di dedicazione, all’unzione 
dell’altare col sacro Crisma, 
l’incensazione e infine la copertu-
ra e l’illuminazione. La consacra-
zione di un altare è un momento 
importante nella vita di una co-
munità e della Chiesa in quanto è 
segno di Gesù, lo rappresenta, 
sull’altare Cristo si fa vittima e 
dall’altare parte la salvezza 
dell’umanità. “Tutti noi” Ha sot-
tolineato Monsignor Tuzia 
“Dovremmo diventare taberna-
colo e altare: custodire Dio che si 
fa dono ma essere in grado anche 
di diventare dono”. Don Andrea 
salutando il vescovo ha sottoline-
ato come i luoghi liturgici e le 
stesse liturgie devono avere una 
loro dignità perché ci abituano 
alla liturgia del Cielo quindi le 

opere d’arte non sono state realiz-
zate per essere conservate nei mu-
sei ma per aiutarci a pregare; in ef-
fetti di opere d’arte si tratta poiché 
sia il tabernacolo che l’altare sono 
databili al XVIII secolo e vanno a 
sostituire un tabernacolo in metallo 
sbalzato e un altare in cristallo con 
supporto in ferro collocati nella 
chiesa negli anni ottanta dello scor-
so secolo. I due manufatti restaura-
ti sono in sintonia con lo stile della 
chiesa che subì un profondo rinno-
vamento nella prima metà del Sei-

cento e che venne arricchita di sup-
pellettili anche nel secolo successi-
vo: in effetti il tabernacolo di bot-
tega umbra che denota nella strut-
tura influenze dell’area romana, è 
stato ritrovato nella soffitta della 
chiesa lasciato all’incuria del tem-
po; l’altare invece, anch’esso di-
smesso da tempo, proviene dal 
Duomo di Todi, relegato in una 
zona marginale della Cattedrale. 
Per il restauro del tabernacolo è 
stato necessario il  consolidamento, 
la ricostruzione di alcune parti 
mancanti, oltre al ripristino della 
patina pittorica originale, mentre 
l’altare è stato ripulito, consolidato, 
vi è stata ripristinata la meccatura e 
riportato alla patina pittorica origi-
nale. 

  Rita Paoli 

nicale; gli incontri si tengono il gio-
vedì dalle 19.00 alle 20.00 nelle ca-
se parrocchiali delle singole parroc-
chie. 
Missione Popolare: prevista all'ini-
zio della quaresima 2017 quale pro-
posta di evangelizzazione delle e alle 
comunità cristiane: ogni parrocchia 
si prepara, in tutti i suoi membri 
per favorire l’annuncio del Vangelo 
'fino ai confini' della propria realtà 
locale. NB: Le benedizioni delle 
famiglie sono anticipate (30 genna-
io-04 marzo 2017, nei giorni di gio-
vedì, venerdì, sabato + recuperi 
vari).  «In corso... d'Opera»: ripre-
sa, gestione e allargamento collabo-
ratori del giornalino delle parroc-
chie a partire dall'anno pastorale 
2016-2017.    
Sito internet: gestione e aggiorna-
mento settimanale del sito internet 
www.parrocchietrecolli.it 
Catechesi: ripresa delle attività del 
catechismo con alcuni appunta-
menti, nel corso dell'anno, di in-
contro-preghiera a livello interpar-
rocchiale.    Oratorio e gruppo gio-
vanissimi: ripresa delle attività del 
gruppo giovanissimi, post-cresima 
presso l'oratorio di Collepepe. 
 
Carità, cura anziani 
Caritas: continuazione, sostegno e 
guida delle attività della Caritas in-
terparrocchiale di Ripabianca-
Casalalta-Collazzone-Collepepe-
Gaglietole-Piedicolle. 
Cura anziani: introduzione della S. 
Messa il mercoledì mattina, ore 
10.00, nelle case di accoglienza per 
gli anziani (Casa di riposo Villa 
Confort e Residenza «Il Monaste-
ro»). Ministri straordinari dell'Eu-
caristia: formazione e riorganizza-
zione dei ministri straordinari, e 
relativa cura degli anziani (in via di 
definizione). 

don Lorenzo Romagna  
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monastero di San Vito di Vallop-
pio, tanto che in alcuni documenti 
si parla del Monasterium Sanctorum 
Viti et Pancratii. I due monasteri, 
costruiti l’uno a sinistra e l’altro a 
destra del torrente Puglia, godeva-

no di una posizione strategica sul 
Tevere e gestivano alcuni mulini 
eretti sui vicini corsi d’acqua, come 
il mulino a grano di San Pancrazio 
(oggi vicino alla E45). Nel 1299, 
l’abate di San Vito di Valloppio 
pagava le imposte dovute alla Curia 
Romana (le cosiddette decime) an-
che per San Pancrazio, che 
all’epoca era governato da un prio-
re dipendente da San Vito. Nel se-
colo XV cominciò il declino dei 
due monasteri. Attualmente, del 
monastero di San Vito restano solo 
alcuni ruderi.   La presenza dei Be-
nedettini, a Collazzone come in 
tutta l’Europa, ha lasciato 
un’impronta indelebile sul territo-
rio e soprattutto nelle coscienze. 
Con il loro indefesso lavoro, i mo-
naci Benedettini hanno bonificato 
le nostre terre rendendole fertili e 
produttive e, con la loro opera di 
evangelizzazione, hanno diffuso i 
valori cristiani, che sono alla base 
della nostra civiltà occidentale. Co-
me ci ha insegnato il beato papa 
Paolo VI, con la croce, il libro e 
l’aratro san Benedetto e i suoi mo-
naci hanno portato il progresso 
cristiano a tutte le genti e hanno 
così costruito l’Europa. 

                        Nadia Togni 
 

 In occasione delle festività per 
il Santo Patrono, lo scorso 7 
agosto la comunità di Collazzo-
ne si è riunita numerosissima 
nell’antico monastero di San 
Lorenzo accolti dalla generosa 
ospitalità della famiglia Gervasi, 
per assistere alla conferenza sul 
monachesimo tenuta dall’abate 
don Gius t ino Farned i , 
dell’abbazia di San Pietro di 
Perugia, e dalla sottoscritta. 
L’incontro è stato l’occasione 
per far conoscere all’attento 
pubblico la storia dei monasteri 
benedettini nel territorio di 
Collazzone.  Fin dal Medioevo, 
l’Umbria ha accolto una grande 
quantità di comunità monasti-
che; si stima infatti che circa 
300 monasteri benedettini – 
grandi e piccoli, maschili e fem-
minili, in città e nelle campagne 
– sorsero nella nostra regione. 
Ben tre monasteri benedettini 
furono eretti nel territorio di 
Collazzone: San Lorenzo, San 
Pancrazio a Collepepe e San 
Vito di Valloppio. 
Il monastero di San Lorenzo, 
eretto su un’altura subito fuori 
dalle mura di Collazzone, fu 
fondato dai Benedettini nel se-
colo XI, come indica la struttu-
ra romanica della cripta che 
conserva ancora l’impianto ori-
ginario con quattro volte a cro-
ciera. La più antica attestazione 
del monastero figura in un do-
cumento del 1227, con il quale 

un tale Oddone di Pietro donò alcuni 
terreni in vocabolo Vitignano a Gu-
glielmo, abate di San Lorenzo. Nel 
1235, il vescovo di Todi, Bonifacio dei 
Conti di Coldimezzo, concesse il mo-
nastero di San Lorenzo ai Francescani 
e da allora vi si insediarono le mona-
che Clarisse. Il monastero era molto 
caro al beato Simone da Collazzone; la 
sorella Emilia ne fu per molti anni ba-
dessa e, nel 1240, vi morì la madre, la 
contessa Matilde Marzia, come ricorda 
l’iscrizione sepolcrale della cripta. Se-
condo la tradizione, Jacopone da Todi 
trascorse nel convento di San Lorenzo 
gli ultimi anni della sua vita e vi morì la 
notte di Natale del 1306. A partire dal 
1370, il convento fu progressivamente 
abbandonato; le Clarisse si trasferirono 
entro le mura cittadine per sfuggire alle 
razzie alle quali erano soggetti gli inse-
diamenti religiosi isolati, soprattutto 
femminili. 

Il monastero di San Pancrazio di 
Collepepe sarebbe stato fondato nel 
secolo XI da uno dei primi Conti di 
Coldimezzo, il cui stemma è scolpito 
sopra al portale trecentesco della chie-
sa. Il monastero fu spesso in contrasto 
con l’abbazia di San Pietro di Perugia 
per definire i confini dei rispettivi pos-
sedimenti tra Casalina e Ripabianca. 
Per molto tempo la comunità di San 
Pancrazio fu ricca e fiorente; nel 1347 
contava 12 monaci e l’abate disponeva 
di tre residenze: una nel monastero, 
una nel castello di Collepepe e una a 
Perugia.   Dal secolo XIII, San Pancra-
zio fu strettamente legato al vicino Monastero di S. Lorenzo 

 COLLAZZONE, TERRA DI ANTICA VOCAZIONE MONASTICA 

Monastero S.Pancrazio 

Monastero S. Vito Valloppio 



COLLEPEPE FESTEGGIA IL 60° ANNO  DI SACERDOZIO DI DON 
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La giornata si è conclusa con un 
rinfresco presso l’adiacente orato-
rio San Pancrazio. 

 

Auguri Don Eutimio 
 

Manuela Cozzali 

Come si conviene nelle grandi 
occasioni, come è stata quella dei 
festeggiamenti del 60° anno di 
sacerdozio di Don Eutimio Pa-
squalini, la festa è durata quattro 
giorni. 
Dal 7 al 10 luglio vari eventi 
hanno coinvolto, in primis, la 
parrocchia di Collepepe, ma an-
che quelle vicine alternando mo-
menti culturali, di preghiera e di 
vero svago.  
Si è iniziato con l’incontro testi-
monianza “un santo tra di noi” 
tenuta da Lia Trancanelli, moglie 
del servo di Dio dott. Vittorio 
Trancanelli dove si è parlato del-
la scelta di vita di questa famiglia 
di dare accoglienza a bambini, 
ma anche agli adulti, disagiati 
tanto da riuscire a creare una 
comunità autofinanziata dove 
attualmente sono ospitate una 
decina di persone. 
Non di certo una vita facile, ma 
di sicuro una vita piena, di chi sa, 
nella preghiera, chiedere e rice-
vere il necessario. 
Il giorno successivo c’è stata 

l’adorazione eucaristica con la pre-
ghiera per le vocazioni. Il tema 
delle vocazioni è un  tema molto 
importante, così importante che a 
Todi è oggetto di adorazione per-
petua. 
Il sabato è stata la volta del diverti-
mento puro e semplice iniziato 
con la rappresentazione teatrale 
“Na sbanchinata in cortile” ad opera 
della compagnia teatrale di Colle-
pepe alla quale è seguito il concer-
to del “Chorus” . 
I festeggiamenti si sono conclusi la 
domenica pomeriggio con la cele-

brazione della S.Messa, celebrata 
da Don Eutimio Pasqualini e alla 
presenza del Vescovo Benedetto 
Tuzia. 
Al termine della celebrazione c’è 
stato l’omaggio canoro del coro 
interparrocchiale e quello stru-
mentale della banda di Collepepe. 
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cammino, nei quali il nostro Don 
Marcello Cruciani, veterano di que-
ste giornate, ha saputo dar forza a 
noi ragazzi,  siamo giunti nel luogo 
che ci avrebbe visti insieme a Papa 
Francesco in preghiera per 
un’intera notte per poi terminare la 
GMG 2016 la mattina successiva  
con la messa della Domenica. 
Un’esperienza unica quella della 
veglia, tanto divertimento con i 
nostri compagni di viaggio, ma an-
che momenti di commozione pro-
fonda al momento del tramonto, 

quando il Papa ci ha invitato a so-
stare in adorazione con le candele 
accese.  Un vero tesoro di emozio-
ni quello che continuiamo a portar-
ci dentro, insieme alle semplici e 
profondissime parole del Pontefice 
che ci ha invitato ad essere giovani 
padroni del nostro futuro, a solle-
varci dai divani ed abbattere i muri 
dell’ odio.  

Se oggi un giovane ci chiedesse 
“Dov’è Dio nella vita di ogni gior-
no? Gesù esiste?” Vi  assicuriamo 
che a Cracovia si vedeva nel sorri-
so di tantissimi giovani, nella no-
stra gioia e nell’entusiasmo della 
fede. 

 Francesco Leschi 

 Andrea Antonelli 

"Esta es la juventud del Papa" 

Il forte grido che ci ha accom-
pagnato per le strade di Craco-
via nelle Giornate Mondiali del-
la Gioventù tenutesi a fine Lu-
glio nella capitale polacca.  

Anche noi eravamo lì in questa 
insolita estate, un viaggio intra-
preso con un po’ di timore e un 
pizzico di “fatica” che si è rive-
lato essere l’esperienza che forse 
ricorderemo con maggior inten-
sità e gioia della nostra giovinez-
za. Era il 1985 quando San Gio-
vanni Paolo II volle convocare a 
Roma i giovani da ogni parte del 
mondo, per stabilire un rappor-
to diretto tra questi e la chiesa. 
Ad oggi in effetti rimane l’unico 
evento in grado di raccogliere 
così tanti giovani di nazionalità 
diverse, tutti sotto il nome di  
Gesù.  

La GMG è stata la meta di un 
viaggio piuttosto articolato, che 
ci ha visti partecipi di un gemel-
laggio nella prima settimana con 
una parrocchia di una cittadina 

nel cuore della Polonia, Kutno. Que-
sta è stata l’occasione per assaporare 
la tradizione polacca, fare esperienza 
dell’immensa ospitalità e cortesia del-
le famiglie e fare molte conoscenze 
con ragazzi del luogo e pellegrini del-
la nostra stessa Diocesi.  

Ma è giunti a Cracovia che si è aperto 
di fronte a noi il vero volto di queste 
giornate. Migliaia di giovani riversati 
per le strade della città, creando lun-
ghi serpentoni per le vie e intonando 
gli inni nazionali e i canti tipici dei 
loro paesi, al ritmo dei quali tutti 

sventolavano la propria bandiera per 
gridare al mondo la loro presen-
za. Ogni giornata a Cracovia si carat-
terizzava per un appuntamento parti-
colare, lasciandoci ogni giorno entu-
siasti, ma anche molto stanchi.  

Il culmine si è raggiunto con la veglia 
nel Campus Misericordiae luogo scelto 
per accogliere un milione e seicento-
mila giovani. Dopo chilometri di 

LA CHIESA DEI GIOVANI  #GMG2016  
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(C o l l a z zo ne )  i n  u n ione -
gemellaggio con il coro «SS. Fa-
biano e Sebastiano» (TN), il 14 
maggio la veglia di Pentecoste 
della vicaria di s. Terenziano 
(Gaglietole),  i l  24 luglio 
(Gaglietole) la dedicazione del 
nuovo altare nella festa di s. Cri-
stoforo presieduta dal vescovo, il 
24 settembre in duomo a Orvieto 
l'ordinazione di un nuovo sacer-
dote. Unitamente all'attività litur-

gica sta prendendo 
piede anche una 
certa attività con-
certistica, di cui se-
gnaliamo nel 2016: 
il 30 aprile a Collaz-
zone il concerto 
insieme al coro 
dell'Università degli 
studi di Perugia, il 
22 maggio a Colle-
pepe il concerto in 
onore di s. Eurosia 
insieme alla banda 
di Collepepe. In 

previsione, avremo un concerto il 
30 ottobre a Ladispoli (Roma) alle 
16.00, e un concerto ad Acqua-
sparta il 20 novembre alle 17.00. 
Questa veloce carrellata non vuo-
le essere un mero elenco, ma so-
prattutto un incoraggiamento a 
proseguire su questa nuova strada 
incontro al Signore. «Cantate Do-
mino» è il nome che i coristi han-
no recentemente scelto per il co-
ro: un omaggio probabilmente a 
un pezzo forte del nostro reperto-
rio, qual è il mottetto del maestro 
Miserachs, ma mi piace pensare 
che sia anche un auspicio, affin-
ché il nostro impegno sia sempre 
più una lode al Signore, e guidi 
noi stessi e i nostri fratelli all'in-
contro con lui. 

 M° don Lorenzo Romagna 

L'attività del coro interparroc-
chiale «Cantate Domino» è ini-
ziata in maniera regolare nel set-
tembre 2015: dopo qualche ten-
tativo di riunire le forze delle 
nostre comunità (es. veglia pa-
squale, s. Cristoforo, s. Loren-
zo), in maniera quasi spontanea 
si è intrapreso un cammino di 
approfondimento e studio della 
musica sacra, quale veicolo privi-
legiato per giungere a Dio, servi-
zio alla comunità 
cristiana e mezzo 
di formazione 
culturale. Il coro è 
composto da una 
trentina di coristi 
delle nostre par-
rocchie di Collaz-
zone, Collepepe, 
Gaglietole, ma 
anche di parroc-
chie vicine, con 
l'intento principa-
le di animare la 
liturgia, «culmine 
e fonte» della vita cristiana. Il 
coro esegue un repertorio a 
quattro voci miste (soprani, con-
tralti, tenori, bassi), spaziando 
principalmente tra autori dell'a-
rea ceciliana e contemporanei, 
con un particolare studio del 
canto gregoriano quale canto 
proprio della liturgia romana. A 
distanza di poco più di un anno 
di attività bisogna constatare che 
il cammino di crescita fin qui 
percorso è stato possibile grazie 
alla pazienza dei coristi, alla tena-
cia dello scrivente e - non da ul-
timo - dalla preziosissima colla-
borazione di Elena Vigorito, so-
prano, che ha curato particolar-
mente  l ’ impos taz ione  e 
l’emissione vocale; sostanzial-
mente la collaborazione del duo 
don Lorenzo-Elena ha cercato e 

cerca di impiegare al meglio le 
competenze proprie di ciascuno, 
per trarre dai coristi le migliori 
potenzialità. Chiunque può entrare 
a far parte del coro, partecipando 
alle prove settimanali che si tengo-
no il venerdì sera alle 21.00, a rota-
zione nelle parrocchie, secondo le 
scadenze del calendario liturgico. 
Questo primo anno si è rivelato in 
realtà molto ricco di iniziative, del-
le quali cerchiamo di dare un bre-

ve riassunto. 
Per quanto riguarda le messe-
celebrazioni, si segnalano, nel 
2015: la cresima il 12 settembre 
(Collazzone), come primo appun-
tamento ufficiale, cui è seguita il 
25 ottobre la messa di ringrazia-
mento al Signore a un anno di in-
s e d i a m e n t o  d e i  p a r r o c i 
(Collepepe), la messa in affida-
mento a s. Cecilia il 22 novembre 
(Gaglietole), e la messa con man-
dato ai missionari della misericor-
dia il 20 dicembre (Collazzone); 
particolare importanza ha avuto 
l'apertura della Porta Santa il 13 
dicembre a Collevalenza, con la 
celebrazione presieduta dal vesco-
vo. Del 2016 segnaliamo in parti-
colare: il 21 febbraio il pellegrinag-
gio vicariale a Collevalenza, l'08 
maggio la messa dell'Ascensione 
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Nella notte del 24 agosto tre violente scosse di ter-
remoto hanno colpito le province di Rieti, Ascoli 
Piceno, Perugia e Fermo causando un numero ele-
vatissimo di morti e di sfollati, danni ingenti e il 
crollo di numerose abitazioni e di alcune chiese in 
modo particolare nei centri di Accumoli (Rieti), 
Arquata e Pescara del Tronto (Ascoli Piceno) ed 
Amatrice (Rieti).   Papa Francesco  ha invitato ”La 
Chiesa che è in Italia si raccoglie in preghiera per tutte le 
vittime ed esprime fraterna vicinanza alle popolazioni coin-
volte in questo drammatico evento. Le diocesi, la rete delle 
parrocchie, degli istituti religiosi e delle aggregazioni laicali 
sono invitate ad alleviare le difficili condizioni in cui le per-
sone sono costrette a vivere”.La  “Nostra Caritas Inter-
parrocchiale dell’Unità Pastorale S.Cassiano Vesco-
vo e Martire,ha accolto l’invito di Papa Francesco 
Indicendo per Domenica 11 Settembre una Collet-
ta Straordinaria. In tale occasione le Parrocchie di 
Collazzone, Collepepe e Gaglietole, hanno raccolto 
€ 800,00 che sono stati inviati alla Caritas Diocesa-
na, responsabile del coordinamento in tutta la Dio-
cesi. La Caritas Interparrocchiale è impegnata co-
stantemente nell’aiuto alle famiglie in difficoltà del 
territorio, ed è solo grazie alla generosità di  tutti 
che può  rispondere alle numerose richieste 
d’aiuto .La raccolta degli  indumenti è possibile 
previo appuntamento e ricordiamo che nel povero 

noi vediamo Cristo sofferente e non solo la dignità u-
mana calpestata ed abbandonata. Quando  si dona ve-
stiario dismesso questo DEVE essere sempre pulito ed 
in buono stato.  

Invitiamo pertanto a non usare la Caritas per lo smalti-
mento dei rifiuti ! Gli alimenti vengono raccolti in Chie-
sa in diverse occasioni , ma anche attraverso il, posizio-
namento di un carrello con relativo cartello al Super-
mercato SMA Simply nel Centro Commerciale E-
XFORN a Collepepe. Chiediamo di NON donare solo  
pasta, ma soprattutto formaggi, legumi, tonno, olio, fa-
rina, controllando sempre la scadenza in modo tale che 
sia  almeno  fine 2017. Come ogni anno partecipiamo 
alla Colletta del Banco Alimentare, che è in programma 
nella giornata di sabato 26 novembre sempre allo SMA 
Simply di Collepepe. In questa occasione abbiamo biso-
gno di volontari, poiché i turni 
sono di 4 ore per almeno 2 
persone. Tutti sono invitati a 
dare una mano; per i giovani, 
non sarà tempo perso ma 
un’occasione da NON PER-
DERE ! Contattaci !  

Referente CARITAS:  

Anna Elena Franzoni 

3472112677 e-mail arch.franzoni@libero.it  

LE ATTIVITA’ DELLA CARITAS INTERPARROCCHIALE 

14 ottobre S.Fortunato: Il santo è  patrono di Todi 
e anche di Canalicchio, da alcuni anni parrocchia 
unificata con Casalalta.  Nacque in Francia a Poin-
tiers nel VI secolo da una nobile famiglia discenden-
te del Re Clodoveo, primo monarca delle Gallie 
convertito al Cattolicesimo.  Fu sacerdote in Francia 
dove si distinse   per la benevolenza verso i poveri e 
i sofferenti.  Fu nominato vescovo di Todi dove at-
tuò la sua pastorale con grande magnanimità, mo-
strandosi energico e mite al tempo stesso, pronto ad 
asciugare le lacrime dei sofferenti e a difendere la 
povera gente da ingiustizie e soprusi.  L’Italia attra-
versava un momento storico buio invasa dai barbari 
che seminavano distruzione e morte. Todi, posta 
sulla via tra Ravenna e Roma, fu occupata più volte 
dai Goti e dai Bizantini i cui eserciti si alternavano 
facendo razzie mentre si davano la caccia.  In un 
episodio i Goti entrarono a Todi e presero due fan-
ciulli in ostaggio per poter lasciare indisturbati la 
città. I genitori disperati e i cittadini chiesero al ve-

scovo Fortunato di intercedere per la liberazione dei 
fanciulli, ma il capo dei soldati, Waldar, rifiutò.  Avven-
ne però che mentre fuggivano dalla rupe cadde da caval-
lo e si ruppe il femore. L’accaduto fu interpretato dal 
capo barbaro come conseguenza del suo rifiuto al ve-
scovo  ed immediatamente fece liberare i fanciulli.    
Anche i cittadini ritennero l’accaduto un vero miracolo 
fra i tanti compiuti dal santo, tra cui la guarigione di un 
paralitico raffigurato nel quadro all’interno della chiesa 
di San Fortunato a Canalicchio. 
Il santo vescovo fece costruire molte chiese nella città di 
Todi e dintorni. Morì a Todi nell’anno 565 e dopo esse-
re stato seppellito nella chiesa sulla rocca dove era cu-
stodito il corpo di San Cassiano, accanto alle spoglie del 
martire Callisto, Nel 1301 vennero traslati , insieme alle 
spoglie di Santa Degna e Santa Romana nel nuovo tem-
pio di  Todi che così può vantare la sistemazione dei 
resti di cinque santi in un solo tempio! 

Giuseppina Berardi 

CONOSCIAMO I SANTI DELLA NOSTRA VICARIA 



REFERENDUM COSTITUZIONALE:  

URNE APERTE IL PROSSIMO 4 DICEMBRE 2016 
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attraverso un listino apposito o 
attraverso la nomina dei più votati. 
Il meccanismo sarà comunque 
proporzionale ai voti conquistati a 
livello nazionale - per evitare uno 
strapotere che già ci sarà alla Ca-
mera - e i neo-senatori dovranno 
essere confermati dal consiglio re-
gionale. 
Il Senato avrà indietro, inoltre, al-
cuni dei poteri che gli erano stati 
sottratti, tra cui il più importante è 
quello in materia di politiche co-
munitarie.  
I nuovi senatori godranno delle 
stesse tutele dei deputati. Non po-
tranno essere arrestati o sottoposti 
a intercettazione senza 
l’autorizzazione del Senato. 
Verrà inserita una “via preferenzia-

le”, ossia il “voto a data 
certa”, che consentirà al 
governo di accelerare l'iter 
di approvazione di leggi 
ritenute importanti per il 
suo programma politico.  
L'esecutivo potrà chiedere 
alla Camera di inserire un 
testo tra le priorità, per 
arrivare al voto definitivo 
in 70 giorni al massimo. 
La Camera avrà la possibi-
lità di accogliere o meno 

questo iter. 
Cambierà, infine, il quorum per 
l’elezione del Presidente della 
Repubblica: non basterà più la 
metà più uno degli elettori, ma ser-
viranno i due terzi per i primi scru-
tini; poi i tre quinti; dal settimo 
scrutinio saranno necessari i tre 
quinti dei votanti. 
Soppressione del CNEL 
il Consiglio Nazionale dell'Eco-
nomia e del Lavoro attualmente è 
l'organo che ricopre alcune funzio-
ni di consulenza in supporto allo 
Stato, facendo da raccordo con gli 
enti regionali. Per snellire le opera-
zioni burocratiche statali, ne viene 
richiesta l'abolizione. 
La revisione del Titolo V della 
parte II della Costituzione 
Con la modifica del Titolo V della 

Saremo, dunque, presto, chiamati 
a confermare, con un SI, o respin-
gere, con un NO, la riforma con-
tenuta nella legge costituzionale 
approvata dal Parlamento il 12 
aprile 2016, recante «disposizioni per 
il superamento del bicameralismo parita-
rio, la riduzione del numero dei parla-
mentari, il contenimento dei costi di fun-
zionamento delle istituzioni, la soppres-
sione del CNEL e la revisione del titolo 
V della parte II della Costituzione». 
Il testo della riforma è già stato 
approvato da entrambe le camere 
in doppia lettura, ovvero due volte 
al Senato e due volte alla Camera. 
Perché anche il referendum? Sem-
plice. Una legge costituzionale in-
dica che, per le leggi approvate 
con maggioranza inferiore ai due 
terzi,il referendum viene 
indetto se: “Entro tre mesi 
dalla pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale, ne facciano ri-
chiesta un quinto dei membri di 
una Camera o cinquecentomila 
elettori o cinque consigli regiona-
li”. E, nel caso di questa 
riforma, il referendum è 
stato chiesto mediante la 
raccolta delle firme da parte 
dei sostenitori del “SI”. 
Il Quesito su cui ci verrà 
chiesto di esprimerci, è ripreso dal 
titolo della riforma stessa; vediamo 
di che si tratta più in dettaglio. 
Fine del bicameralismo parita-
rio, riduzione del numero dei 
parlamentari e contenimento 
dei costi di funzionamento delle 
Istituzioni.  
Attualmente in Italia la Camera dei 
Deputati e il Senato della Repub-
blica hanno gli stessi compiti e do-
veri, mentre con la riforma il Sena-
to vedrebbe decisamente ridotte le 
sue funzioni: non dovrà più dare la 
fiducia al governo e non si occupe-
rà più di gran parte delle leggi, che 
saranno di competenza esclusiva 
della Camera. Il numero dei se-
natori passerà da 315 a 100e que-
sti non percepiranno alcuna inden-
nità (stipendio): 74 consiglieri re-

gionali, 21 sindaci, 5 senatori no-
minati dal capo dello Stato per 7 
anni. Il Senato avrà la possibilità di 
esprimere proposte di modifica 
anche sulle leggi che esulano dalle 
sue competenze. Potrà esprimere, 
non dovrà, su richiesta di almeno 
un terzo dei suoi componenti e 
sarà costretto a farlo in tempi 
strettissimi. Più complessa la situa-
zione per quanto riguarda le leggi 
che concernono i poteri delle re-
gioni e degli enti locali, sui quali il 
Senato conserva maggiori poteri. 
In questo caso, per respingere le 
modifiche la Camera dovrà espri-
mersi con la maggioranza assoluta 
dei suoi componenti. Il Senato 
potrà votare anche la legge di bi-
lancio: le proposte di modifica an-

dranno consegnate entro 15 giorni 
e comunque l'ultima parola spette-
rà alla Camera. 
Niente pingpong, dunque. Sarà 
questo, probabilmente, l'effetto 
più importante: l'approvazione 
delle leggi sarà quasi sempre pre-
rogativa della Camera, con il risul-
tato che l'iter sarà molto più rapi-
do, senza i rimpalli dei testi legisla-
tivi tra le due camere. Verrà inseri-
ta, inoltre, una “via preferenziale”, 
al governo, ossia il “voto a data 
certa”, che gli consentirà di accele-
rare l'iter di approvazione di leggi 
ritenute importanti per il suo pro-
gramma politico. 
I senatori non saranno più eletti 
durante le elezioni politiche, ma in 
forma comunque diretta durante 
le elezioni regionali. Ad esempio 
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discusse e votate. La riforma prevede che ci vorranno 
150.000 firme. Verrà introdotta, però, la garanzia costi-
tuzionale che la legge di iniziativa popolare verrà di-
scussa e votata in Parlamento. 
Principali ragioni addotte dai sostenitori della ri-
forma: 
la trasformazione del bicameralismo paritario in 
«bicameralismo differenziato»; 
l'introduzione di un iter legislativo più agile, dal mo-
mento che un disegno di legge – nel nuovo procedi-
mento ordinario – non dovrà necessariamente essere 
approvato nel medesimo testo da entrambe le Camere, 

limitando così le cosiddette "navette parlamentari"; 
il risparmio, stimato in qualche centinaio di 

milioni di euro, derivante dall'abolizione 
del CNEL, dalla riduzione del numero 
dei senatori e dall'eliminazione delle lo-
ro indennità; 
il superamento di molti conflitti di attri-
buzione fra Stato e regioni sull'esercizio 

della potestà legislativa, con un ridimen-
sionamento dell'autonomia regionale giu-

stificato anche alla luce degli scandali e della 
cattiva gestione delle risorse pubbliche emersi in 

molte amministrazioni locali. 
Principali ragioni addotte dagli oppositori della 
riforma: 
il rischio che il nuovo Senato diventi sostanzialmente 
inutile, il che introdurrebbe una complicazione nel si-
stema istituzionale; 
la complessità del nuovo iter legislativo in relazione 
all'ampio numero di procedimenti possibili, che potreb-
bero far sorgere conflitti fra le due Camere; 
l'esiguità dei risparmi prospettati dai sostenitori della 
riforma; 
l'abolizione dell'elezione diretta dei senatori, che contri-
buirebbe ad allontanare ulteriormente le istituzioni dai 
cittadini; 
l'eccessiva riduzione dell'autonomia delle regioni, il che 
lederebbe il principio di sussidiarietà. 

Paolo Fogliani 

Costituzione viene rovesciato il sistema per distin-
guere le competenze dello Stato da quelle delle Re-
gioni. Sarà lo Stato a delimitare la sua competenza 
esclusiva (politica estera, immigrazione, rapporti con 
la chiesa, difesa, moneta, burocrazia, ordine pubbli-
co, ecc.).Saranno riportate in capo allo Stato alcune 
competenze come energia, infrastrutture strategiche 
e grandi reti di trasporto. Su proposta del governo, la 
Camera potrà approvare leggi nei campi di compe-
tenza delle Regioni, «quando lo richieda la tutela 
dell’unità giuridica o economica della Repubblica, 
ovvero la tutela dell’interesse nazionale». 
A parte Trento e Bolzano che rimarranno due 
province a statuto autonomo, il "Sì" pre-
vede la soppressione di tutte le pro-
vince, che sarebbero sostituite dalle 
città metropolitane. 
Corte Costituzionale 
Cinque dei 15 giudici Costituzionali 
saranno eletti dal Parlamento: 3 
dalla Camera e 2 dal Senato.  
Referendum 
Resta il tetto minimo di mezzo milione 
di firme, ma se le firme raccolte saranno più 
di 800.000, si abbasserà il quorum necessario per 
l'approvazione dei quesiti. Non più il 50% più 1 degli 
aventi diritto, ma la maggioranza dei votanti all'ulti-
ma tornata elettorale. Per i referendum con numero 
di firme raccolte comprese tra 500.000 e 800.000 re-
sta tutto uguale. 
Referendum propositivi e di indirizzo. La princi-
pale novità è l'introduzione del referendum proposi-
tivo, che si andrà ad aggiungere a quello abrogativo 
(finora l'unico previsto dalla nostra legislazione, a 
parte quello costituzionale). I dettagli sono ancora da 
stabilire. 
Leggi di iniziativa popolare 
Oggi, per fare una proposta di legge di iniziativa po-
polare servono le firme di 50.000 elettori, oltre al 
testo della legge redatto in articoli. Nella Carta non 
c'è, però, la garanzia che queste proposte saranno 

Referendum  
Costituzionale  

 
4 dicembre 2016 

Save the date 
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Si è svolta a Gaglietole la S.Messa di ringraziamen-
to per l’affidamento delle parrocchie di Collazzo-
ne, Collepepe e Gaglietole 
ai parroci don Andrea e 
don Lorenzo. Un celebra-
zione animata dal coro 
interparrocchiale “Cantate 
Domino” che ha reso an-
cora più intensa la liturgia. 

Un ringraziamento reci-
proco che ha visto tre co-
munità parrocchiali inizia-

re a camminare insieme, anche se a volte con qual-
che difficoltà, e a volersi sempre più bene. Allo 
stesso tempo ha dato la possibilità a don Andrea e 
don Lorenzo di conoscere i valori e le necessità 
delle tre parrocchie e delle persone che vi abitano 
riuscendo a creare collaborazione tra le stesse. 

Un ringraziamento al diacono Alvaro che da anni 
oramai conosce Collepepe e che sta diventando 
sempre più importante nelle tre realtà parrocchiali. 

E, come dice lui, visto che dopo la mistica viene la 
mastica, al termine della Messa tutti a festeggiare 
alla casina di legno.   Si ringraziano le donne e gli 
uomini di buona volontà che hanno contribuito al 
successo della serata. 
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